
Tom Clancy’s The Division 2 – Vinci o Impari

La prima iterazione di Tom Clancy’s The Division ha lasciato tutti quanti un po’ interdetti: dopo
una presentazione in pompa magna, tra trailer suggestivi e campagna marketing aggressiva, quello
che arrivò tra gli scaffali fu un titolo “monco”, pieno sì di potenziale e di buone speranze ma che si
perdeva in  alcune ingenuità  come alcune feature  inaccessibili  da  subito  e  nemici  in  grado di
assorbire ingenti quantità di proiettili.  Ubisoft  e Massive Entertainment  hanno gradualmente
imparato la lezione, portando grossissimi miglioramenti al pacchetto, anche se forse un po’ troppo
tardi. Il secondo capitolo dunque, è frutto degli insegnamenti appresi in precedenza, presentandosi
in maniera poco velata come un ottimo “more of the same”.

Una Divisione per gli Stati Uniti

Sono passati sette mesi da quando una devastante epidemia ha colpito gli Stati Uniti il giorno del
Black Friday. Se, come abbiamo visto, New York non è rimasta indenne dalla caduta della società,
non se la passa di certo meglio la capitale, una Washington D.C. contesa da diverse fazioni divise
per ideologia,  tutte alla ricerca di  ascendere al  potere.  Anche qui  La Divisione  è  chiamata a
riportare l’ordine, cercando di ristabilire un governo che possa rimettere in qualche modo le cose a
posto. Il compianto Tom Clancy ci ha regalato negli anni, storie al cardiopalmo, thriller politici e
colpi scena come se piovesse, ma qui, purtroppo, nonostante dei buoni asset narrativi, tutto risulta
dannatamente piatto e di certo l’eccessiva frammentazione delle quest non aiuta il  giocatore a
interessarsi  di  una  trama molto  debole.  Tutto  suona  di  pretesto,  un  contesto  in  cui  qualsiasi
giocatore possa collegare il suo agire con una qualsiasi motivazione narrativa. L’amaro in bocca
rimane, soprattutto per una scrittura che di per sé non è neanche male, contando su dialoghi talvolta
ispirati.
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Cosa resta dunque? Molto poco, ed è un peccato perché tutto il resto funziona, e molto bene.

Sbagliando si impara

Tutto ciò che abbiamo visto nel precedente capitolo, qui viene riproposto con diverse migliorie e
novità, a cominciare da una maggiore personalizzazione di armi e poteri tecnologici, in grado di
rendere unico il proprio alter ego. Proprio sulle armi è stato eseguito un lavoro certosino, moltissime
per numero e tipologia ed estremamente diversificate.  Ogni arma ha le sue caratteristiche, un
proprio rinculo, un proprio rateo e così via, rendendo l’esplorazione di queste peculiarità parte attiva
del gameplay, alla ricerca dello strumento di morte adatto a noi. L’aggiunta di nuovi armamenti poi,
ha ampliato a dismisura le possibilità da gioco di  ruolo del  titolo ma soprattutto una maggior
ricercatezza tattica; questo perché anche l’intelligenza artificiale è degna del nome che porta,
garantendo una sfida adeguata, già a partire dai primi frangenti di gioco: accerchiano, stanano e si
coordinano, sfruttando ripari, torrette o postazioni sopraelevate. Inoltre è sparito il fastidioso effetto
di “bullet sponge” dei nemici, che tanto aveva afflitto la precedente iterazione. Di fronte a tutto ciò,
è qui che il giocatore deve prestare maggiore attenzione, cercando di utilizzare tutte le risorse a
disposizione, tra armi e gadget. Il loro potenziamento è dunque vitale, così come lo è l’avanzamento
di  livello  sino ad arrivare alla  fatidica soglia  di  trenta,  momento in cui  le  cose a Washington
cambieranno drasticamente.
Nonostante  si  presenti  come titolo  da day one,  l’offerta  è  già  abbastanza completa,  rendendo
disponibile sin da subito anche la componente multiplayer competitiva che però mostra il fianco a
diverse critiche: prima di tutto il matchmaking, capace di far competere un livello cinque contro un
livello  venti  –  non c’è  partita  ovviamente  –  e  una struttura  che  ben funziona in  singolo  o  in
cooperativa ma che lascia qualche perplessità nel competitivo, in cui la differenza è fin troppo
lasciata all’equipaggiamento in dotazione.
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Tralasciando questo però, The Division 2 regala grosse soddisfazioni, con un ottimo feedback dalle
armi e dei movimenti, di molto migliorati rispetto alle beta: ci troviamo sempre di fronte a un
classico TPS con coperture attive, ed è qui che il level design mostra i muscoli, sia all’aperto che
all’interno: l’attenzione dedicata a questo aspetto è encomiabile, con ambienti non solo ricchi di
dettagli puramente estetici ma anche ricco di elementi che potremmo utilizzare come ripari adatti a
tutte le situazione e sfruttabili tatticamente. La libertà d’approccio è quasi totale e conoscere gli
anfratti di Washington a menadito può risultare spesso un grosso vantaggio. Nonostante la capitale
degli Stati Uniti non vanti lo stesso fascino e suggestione di New York, è comunque una meraviglia,
viva, variegata e che soprattutto invita all’esplorazione. Andare alla ricerca di equipaggiamento via
via sempre più performante è un elemento chiave ma anche un piacere in questo caso.
Le cose da fare di certo non mancano, con un’elevata mole di missioni principali e secondarie in cui
perdersi, ma in grado di fornire ricompense adeguate, che invogliano il giocatore a intraprenderle,
approfondendo in senso lato anche la narrazione.
Massive Entertaiment ha già promesso importanti update gratuiti nel corso dell’anno e di fronte a
una base di partenza così solida siamo curiosi di vedere come questo titolo possa migliorare, magari
facendo da maestro ad altre produzioni simili ma che faticano a “tirare avanti”.

La forma segue la funzione

Vista la sua natura, il compito di lasciare a bocca aperta gli utenti attraverso il comparto tecnico,
non è stato nelle priorità di Massive Entertainment; nonostante ciò, il titolo si mostra abbastanza
bene, con ambienti e contorno che si discostano molto dalla New York del capitolo precedente. Una
palette di colori molto accesa accompagna il giocatore attraverso una Washington sfaccettata, ricca
di dettagli ed estremamente varia, segno che dal punto di vista artistico si è fatto un gran lavoro. Su
PC il titolo non mostra alcuni segni di cedimento per quanto concerne il frame rate anche se vi è da
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segnalare un eccessivo pop-up di texture e alcuni elementi a bassa definizione. Per il resto, The
Division 2 riesce a regalare scorci mozzafiato, soprattutto in zone avanzate della mappa. Sul fronte
audio si segnala un buon doppiaggio italiano, che cerca in qualche modo di far risaltare quanto
viene narrato, accompagnato da musiche sempre adatte al contesto: nulla di memorabile, ma in
grado, in certi frangenti di esaltare alcune sezioni di gameplay. Ottimo lavoro per quanto concerne
invece l’ambiente sonoro,  capace di  caratterizzare una città in decadenza ricordando a tratti  i
fragorosi  silenzi  di  “Io Sono Leggenda”.  Il  buon lavoro eseguito sul  mixaggio audio  inoltre –
apprezzabile  soprattutto  se  dotati  di  headset  7.1  –  aiuta  tantissimo  la  nostra  percezione
dell’ambiente e soprattutto dei nemici, fondamentale in molti frangenti.

In conclusione

Tom Clancy’s The Division è dunque un titolo riuscito, capace di intrattenere come pochi nel suo
genere,  dimostrazione  di  come  sia  importante  inciampare  per  poter  rendere  al  meglio
successivamente. Tutto ciò che è stato apprezzato precedentemente viene riproposto in versione
migliorata e potenziata, riducendo il più possibile i difetti tanto criticati dalla community. È il miglior
loot shooter sul mercato? Probabilmente sì: tutto funziona a dovere, regalando fin da subito varietà
d’approccio, un gran senso di libertà al videogiocatore, che mai come adesso, si sente protagonista
nella riconquista della civiltà andata perduta.
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